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IL POTENZIALE IMPATTO NOCIVO SULL’ ARIA E SUL 
SUOLO DELLE LAVORAZIONI TIPICHE DELL’ATTIVITA’ DI 
RIPARAZIONE E CONVERSIONE NAVALI NEGLI ATTUALI 

ASSETTO E COLLOCAZIONE NEL PORTO DI GENOVA

• DUE I FATTORI SCATENANTI: LA VICINANZA ESTREMA AD
ABITAZIONI, SCUOLE E STRUTTURE SANITARIE E UNA DENSITA’
ABITATIVA, (NEI QUARTIERI PRE’ MOLO MADDALENA E FOCE),
TRA LE PIU’ ELEVATE AL MONDO.

• INOLTRE LA CONFORMAZIONE DEL TERRITORIO CIRCOSTANTE,
AD ELEVATISSIMA RUGOSITA’, CHE COSTITUISCE UN SERBATOIO
DI ACCUMULO E DI MISCELAZIONE DELLE SOSTANZE NOCIVE,
NON FAVORISCE LA DISPERSIONE E LA RICADUTA SU UN’AMPIA
PORZIONE DI TERRITORIO, DETERMINANDO UNA ESPOSIZIONE
INSOSTENIBILE SOPRATTUTTO PER LA POPOLAZIONE STANZIALE
E, IN PARTICOLARE, PER L’INFANZIA.



L’ORIGINE DELLE EMISSIONI TOSSICHE E NOCIVE

• IL CONSUMO DI ELETTRODI PER SALDATURA, DICHIARATO, PUO’ ARRIVARE AL
NUMERO DI 294500 CA.ALL’ANNO E QUELLO DI FILO METALLICO PER
SALDATURA A 12 t CA PIU’ 4 t DI FLUSSO.

• IL CONSUMO DI OSSIGENO PER IL TAGLIO TERMICO DI LAMIERE E STRUTTURE
METALLICHE, DICHIARATO, PUO’ RAGGIUNGERE I 47000 mc/a.

• LA SUPERFICIE DI LAMIERE E STRUTTURE METALLICHE ANCHE OSSIDATE E/O
VERNICIATE, SOGGETTE A SABBIATURA, PUO’ TOCCARE I 448000 METRI
QUADRATI, CA., ALL’ ANNO.

• LE EMISSIONI DI COMPOSTI ORGANICI VOLATILI POSSONO SUPERARE LE 156t
ALL’ ANNO .

• INOLTRE, PER LE EMISSIONI DA CAPANNONI, 63 CAMINI, ALCUNI ANCHE
CONTIGUI, POSSONO RILASCIARE NELL’ARIA, PER MEZZO DI OPPORTUNI
ESTRATTORI, DI PORTATA NOMINALE NOTA, E ANCHE NELLE ORE NOTTURNE,
MIGLIAIA DI MILIONI DI METRI CUBI DI ARIA ESAUSTA,CONTENENTE GAS,
VAPORI, POLVERI ULTRAFINI E AEROSOL DI SOSTANZE TOSSICHE.

(L’ELENCO E’ PARZIALE, A TITOLO DI ESEMPIO)
(SEGUE)




